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KOOK
Al Teatro Camploy si tiene un 
concerto-evento per festeg-
giare i 20 anni di carriera della 
cantautrice e polistrumentista 
veronese. Per l’occasione 
arriva l’ultimo disco “Bianca”. 

L’imprenditrice ufficializza il 
passo indietro della sua lista 
alle elezioni regionali: ha an-
nunciato di aver ricevuto il 
suo secondo avviso di garan-
zia in poco più di un anno. 

Veronica Marchi Maria Rosaria Boccia
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la dispersione  
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E CARIVERONA 

La presentazione del progetto



Mentre si discute sul nuo-
vo stadio Bentegodi, a 
proposito di opere per lo 
sport, ecco che arrivano a 
ridosso della data di feb-
braio le opere per le Olim-
piadi invernali Milano Cor-
tina, con cantieri che si 
accavallano in città. 
Ma anche in questo caso, 
come per il Bentegodi, è 
importante separare le 
chiacchiere dalla realtà. 
Perché non tutte le opere 
previste in città per il via 
ai Giochi olimpici saranno 
pronte per le cerimonie in 
calendario. In Arena sono 
previste infatti la cerimo-
nia di chiusura dei Giochi 
il 22 febbraio e la cerimo-
nia di apertura delle Para-
limpiadi, il 6 marzo. Che 
cosa resterà? 
Al momento, la società 
Simico che ha in carico la 
responsabilità di realizza-
re le opere per i Giochi 
invernali Milano-Cortina, 
afferma chiaramente per 
bocca del suo ammini-
stratore delegato Saldini 
che a Verona saranno 
pronti soltanto tre dei cin-
que percorsi a zero bar-
riere architettoniche. Il 
percorso principale che 
sarà pronto sarà per for-
tuna quello dalla stazione 
di Porta Nuova a piazza 
Bra e l'Arena. Da qui a 
gennaio saranno interes-
sati i percorsi che passa-
no da corso Porta Nuova, 
piazza Brà, via Montanari, 
piazza Cittadella, vicolo 
Ghiaia, per collegare i 

parcheggi all'Arena e 
dovranno essere privi di 
barriere architettoniche 
per consentire il passag-
gio dei portatori di disabi-
lità. Ma gli altri percorsi 
che dovranno collegare 
senza barriere architetto-
niche piazza Pradaval, via 
Valverde e via Città di 
Nimes alla Bra e all'Arena 
saranno predisposti dopo 
le cerimonie olimpiche. 
"Coordinando più ambiti 
progettuali, Simico – ha 
detto l’AD Fabio Massimo 
Saldini – è intervenuta 
progettualmente sulla via-
bilità carraia, pedonale e 
ciclabile, riorganizzando 
anche il sistema della 
sosta e migliorando l’ac-
cesso al trasporto pubbli-
co. Particolare attenzione 
è stata riservata alla sicu-
rezza dei percorsi pedo-
nali, alla fruibilità per le 

persone con disabilità e 
alla continuità ed efficacia 
degli itinerari ciclabili. 
Sono stati inoltre rispettati 
i sedimi dei plateatici con-
cessi, preservati gli 
accessi carrai esistenti e 
salvaguardate le albera-
ture presenti da decenni. 
L’opera rappresenta un 
passo avanti verso una 
città più accessibile, 
sostenibile e a misura di 
tutti i cittadini”. 
E Saldini precisa che "le 
opere, già in gara d’appal-
to e assegnate ad una 
azienda specializzata, si 
compongono anche di 
una fase che sarà realiz-
zata successivamente 
alle manifestazioni olimpi-
che". 
E così pure l'accessibilità 
dell'Arena per queste due 
cerimonie avrà tempisti-
che e modalità diverse. 

Per esempio, il tanto 
chiacchierato progetto 
per realizzare l'ascensore 
in Arena non sarà pronto 
per le Paralimpiadi. Ci 
saranno invece le passe-
relle. E l'ascensore? Se si 
farà, con tutti i problemi di 
rispetto del monumento e 
di reperti archeologici 
ritrovati sotto l'arcovolo 65 
(una fornace per il vetro), 
sarà un lascito postumo 
delle Olimpiadi invernali. 
Intanto procede la produ-
zione delle passerelle, in 
officina. La loro posa, 
come da cronoprogram-
ma previsto, avverrà tra i 
mesi di novembre e 
dicembre, in concomitan-
za con la chiusura degli 
eventi lirici e degli spetta-
coli dell’Arena, spiega la 
società Simico. 
 
                           SEGUE
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I GRANDI EVENTI/1.

Ascensore in Arena? Non sarà pronto
Ci saranno invece le passerelle che sono in lavorazione in officina. La posa in dicembre

Fabio Massimo Saldini, amministratore delegato di Simico: la società che ha in ca-
rico la responsabilità di realizzare le opere per i Giochi Invernali Milano Cortina 2026
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Primo piano



"La passerella, larga 300 
cm, è progettata per 
garantire il passaggio di 
due sedie a rotelle e la 
rotazione su sé stessa 
della sedia a rotelle - spie-
ga la società-. Nonostante 
i vincoli imposti dalle con-
dizioni al contorno, la pen-
denza delle rampe sarà 
mantenuta tra il 4% e l’8%. 
Sia la rampa esterna che 
la passerella interna 
saranno dotate di para-
petti con corrimano latera-
le e realizzate con ele-
menti modulari in carpen-
teria metallica". 
Del resto, un ascensore 
per disabili anche se pron-
to e funzionante non 
basterebbe certo per ser-
vire tutte le migliaia di atle-
ti, accompagnatori e fami-
liari in arrivo in Arena per 

la cerimonia di apertura 
delle Paralimpiadi.  
"L’intervento prevede l’in-
stallazione di un sistema 
di rampe volto a superare 
il dislivello tra la quota del 
vallo e la quota di Via Die-
tro Anfiteatro. – ha spie-
gato l’AD di Simico, Fabio 
Saldini – Le dimensioni e 
lo sviluppo della rampa 

sono vincolate da condi-
zioni che non possono 
essere modificate per via 
delle peculiarità del 
monumento, ma questo 
non ha di certo fermato la 
progettazione e l’intenzio-
ne di seguire i principi ispi-
ratori del “design for all” 
garantendo, a tutti, la visi-
tabilità dell’Arena. Grazie 

ai Giochi, al coordinamen-
to con il Ministero delle 
Infrastrutture e la supervi-
sione del Ministero per le 
disabilità, il monumento 
diventerà un fiore all’oc-
chiello della reale e con-
creta accessibilità univer-
sale non lasciando fuori 
nessuno nel pieno spirito 
olimpico”. 
E infatti anche Andrea 
Varnier, Ceo della Fonda-
zione Milano Cortina 
2026, ha spiegato che 
"Non serve l'ascensore 
perché avremo un forte 
afflusso di atleti disabili 
per cui sono necessarie le 
rampe per l'accessibilità 
in Arena che sarà un lasci-
to per il futuro che garan-
tirà la piena accessibilità 
di un monumento del pri-
mo secolo".               MB
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I GRANDI EVENTI/2.

Un sistema di rampe per paralimpici
Del resto un ascensore per disabili non basterebbe certo a servire migliaia di atleti 

Andrea Varnier, Ceo della Fondazione Milano Cortina
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Riello UPS, brand del 
gruppo Riello Elettronica 
e leader nella produzione 
di gruppi di continuità 
(UPS – Uninterruptible 
Power Supply), e il Comi-
tato Organizzatore dei 
Giochi Olimpici e Paralim-
pici Invernali di Milano 
Cortina 2026 sono lieti di 
annunciare la sigla di un 
nuovo accordo di partner-
ship, basato su una visio-
ne condivisa che unisce 
innovazione e spirito di 
squadra. 
I Giochi saranno diffusi su 

un territorio di 22.000 km² 
che ospiterà oltre 3.500 
atleti e circa 2 milioni di 
appassionati. Un evento 
complesso come questo 
richiederà soluzioni di ali-
mentazione energetica 
continua efficaci e affida-
bili, settore in cui Riello 
UPS si distingue grazie 
all’eccellenza di tecnolo-
gie all’avanguardia. 
L’azienda si occuperà del-
la fornitura dei gruppi di 
continuità monofase e 
metterà a disposizione un 
servizio di assistenza tec-

nica dedicato. Gli avanza-
ti sistemi di Riello UPS, 
continuamente monitorati 
e assistiti direttamente dal 
servizio tecnico centrale, 
faciliteranno la continuità 
operativa di tutte le appa-
recchiature indispensabili 
allo svolgimento delle 
gare, degli allenamenti e 
della vita che si svolge 
all’interno dei villaggi. 
“Riello UPS è un’eccellen-
za italiana riconosciuta in 
tutto il mondo; accogliamo 
quindi con grande soddi-
sfazione questa partner-

ship che ci consentirà di 
contribuire con la nostra 
tecnologia al successo di 
uno degli eventi più impor-
tanti dell’anno.” ha dichia-
rato Fabio Passuello, A.D. 
di Riello UPS

PARTNERSHIP DEL GRUPPO CON IL COMITATO ORGANIZZATORE

Riello dà assistenza tecnica

Fabio Passuello 



È stata inaugurata questa 
mattina la 127a edizione 
di Fieracavalli. Taglio del 
nastro alla presenza del 
presidente della Camera 
Lorenzo Fontana, del 
vicepremier Matteo Salvi-
ni e del ministro dell'Agri-
coltura Francesco Lollo-
brigida. 
"Siamo all’edizione 
numero 127, una fiera 
cresciuta nel tempo da 
fine ‘800. Oggi abbiamo 
2.250 cavalli di 60 razze, 
700 espositori da 25 Pae-
si. Numeri da ricordare e 
grande capacità di inno-
vare e di rinnovarsi", ha 
detto il presidente di 
Veronafiere Federico Bri-
colo. 
"Da dipendente di Vero-
nafiere il primo pensiero 
va a chi organizza queste 
manifestazioni imple-
mentandole sempre", ha 
detto Fontana.  
Il vicepremier Salvini ha 

ricordato quanto porta "in 
dote" il governo a Verona: 
"Venti miliardi di cantieri 
aperti in Veneto, così gra-
zie ad esempio al Bren-
nero Verona sarà più vici-
na al cuore dell Europa. 
Verona sarà vista da tre 
miliardi di persone nel 
mondo per le Olimpiadi. 
E sempre Verona aprirà 

le paralimoiadi: l’eredità 
sarà lasciare un’Arena 
finalmente accessibile". 
Anche Luca Zaia, gover-
natore uscente del Vene-
to, ha dato il benvenuto 
"nella più grande fiera dei 
cavalli del mondo per 
esposizione di animali 
ma anche di attrezzature. 
L’industria del turismo è 

la più grande del Veneto 
e non può prescindere 
dal turismo equestre. Per 
le Olimpiadi la centralità 
sarà Verona proprio gra-
zie all’Arena, recuperata 
con lavori per 20 milioni 
di euro". 
Con il ministro Lollobrigi-
da si è celebrato l’orgo-
glio del Made in Italy.  
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I GRANDI EVENTI/3. INAUGURATA L’EDIZIONE NUMERO 127

Fieracavalli corre verso le Olimpiadi
Il vice premier Matteo Salvini ha ricordato quanto porta in dote il Governo a Verona 

Il presidente della Camera Lorenzo Fontana inaugura Fieracavalli 
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Una buona prestazione 
sportiva deriva anche da 
una buona salute delle 
gambe, specialmente 
negli sport equestri, dove 
è richiesto un sovraccari-
co degli arti inferiori pro-
lungato. Avere una corret-
ta circolazione è fonda-
mentale per il benessere 
di chi fa sport in generale 
e per chiunque ed evita i 
rischi cardiovascolari.  
Per promuovere la pre-
venzione vascolare sui 
versanti arterioso, veno-

so, linfatico e sensibilizza-
re sui rischi da non sotto-
valutare, l’Azienda Ospe-
daliera è presente, per il 
secondo anno, durante 
tutta la 127ª edizione di 
Fieracavalli.  
Protagonista è la Uoc 
Angiologia di Borgo 
Roma, diretta dal prof. 
Gian Franco Veraldi, che 
occuperà lo stand C1 del 
padiglione 4 per tutta la 
durata dell’evento, dal 6 al 
9 novembre. La presenza 
a Fieracavalli si svolge in 

collaborazione con la 
Società italiana di Angio-
logia e Patologia vascola-
re (Siapav).   
Il team di medici e infer-
mieri che porterà avanti la 
campagna di informazio-
ne è composto da: i medici 
dott. Sergio De Marchi, 
dott.ssa Valentina Lotto e 
dott.ssa Anna Maria Rigo-
ni, affiancati da fisiotera-
pisti e personale infermie-
ristico altamente qualifi-
cato.  
Da oltre 25 anni, la Uoc 

Angiologia di Borgo Roma 
si dedica alla diagnosi e al 
trattamento delle malattie 
vascolari, diventando 
oggi un centro di riferi-
mento nazionale e inter-
nazionale. 

Lo stand a Fieracavalli

GAMBE SANE PER GLI SPORT EQUESTRI 
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La proposta da parte della 
società sportiva Hellas 
Verona di avere un ruolo 
nella riqualificazione dello 
Stadio Bentegodi ha aper-
to nuove prospettive per 
l’area di Piazzale Olimpia. 
Per l’Amministrazione 
Comunale, l’interesse da 
parte della nuova proprie-
tà dell’Hellas costituisce 
un’importante e positiva 
notivà. Il Comune di Vero-
na, si legge in una nota, 
intende realizzare una 
struttura moderna e multi-
funzionale, superando il 
concetto di stadio dedica-
to esclusivamente al cal-
cio, per consentire altresì 
lo svolgimento di ulteriori 
manifestazioni, sia di 
carattere sportivo, che di 
intrattenimento. L’Ammi-
nistrazione Comunale fa 
però notare che la propo-
sta depositata, in questa 
fase non preclude la pos-
sibilità per altri operatori di 
presentare analoghe pro-
poste alternative. L’inizia-
tiva necessita ora di 
approfondimenti sia per 
dare formale avvio 
all’eventuale procedura 
prevista dalla normativa, 
sia per verificare la coe-
renza della proposta con 
le linee strategiche indivi-
duate dall’Amministrazio-
ne nei propri documenti 
programmatici. 
Palazzo Barbieri sottoli-
nea come l’interesse da 
parte di più soggetti al pro-
getto di riqualificazione 
dello Stadio Bentegodi 

conferma la validità del-
l’obiettivo che si è propo-
sta l’Amministrazione. 
L’auspicio, quindi, è quel-
lo di poter a breve interlo-
quire col nuovo commis-
sario straordinario per gli 
stadi, chiamato a suppor-
tare e facilitare gli iter rea-
lizzativi delle nuove infra-
strutture sportive, in pri-
mis quelle destinate ad 
ospitare Euro2032.  
Massimo Sessa infatti è 
stato nominato Commis-
sario straordinario per gli 
stadi in vista di Euro 2032, 
con il compito di coordina-
re gli interventi infrastrut-
turali necessari per il tor-
neo. La sua nomina è sta-
ta proposta dal Ministro 
dello Sport e dei Giovani, 
Andrea Abodi. Il ruolo gli 
conferisce poteri speciali 
per accelerare le proce-
dure burocratiche e supe-
rare ostacoli legati alla 
realizzazione delle opere.  
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LE PROPOSTE AL VAGLIO DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE

Nuovo Bentegodi, i giochi restano aperti
Palazzo Barbieri fa sapere che l’iniziativa dell’Hellas non chiude la porta ad altri operatori 

Italo Zanzi
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Casartigiani Verona acco-
glie positivamente la deci-
sione della Corte Costitu-
zionale che  ha dichiarato 
incostituzionali alcune nor-
me statali sul servizio di 
noleggio con  conducente 
(NCC), giudicate eccessi-
vamente restrittive e non 
conformi alle  competenze 
regionali.  
«La sentenza rappresenta 
un segnale importante per 
tutto il comparto», dichiara 
il  Presidente di Casartigia-
ni Verona, Luca Luppi. «Le 
imprese NCC chiedono da 
tempo un  quadro norma-
tivo più equilibrato, che 
permetta di operare con 
regole chiare e senza  
penalizzazioni ingiustifica-
te. È essenziale che ora si 
apra una fase di confronto 
serio per  definire norme 
stabili e sostenibili».  
Casartigiani Verona sotto-
linea che la decisione della 
Consulta non deve essere  
interpretata come una vit-
toria di parte, ma come 
un’occasione per migliora-
re  l’organizzazione del tra-
sporto non di linea e valo-
rizzare il ruolo delle impre-
se che, con  professionalità 
e responsabilità, garanti-
scono un servizio essen-
ziale alla mobilità dei  cit-
tadini e dei visitatori.  

«È il momento di lavorare 
insieme – istituzioni, asso-
ciazioni e operatori – per 
costruire  un sistema più 
efficiente e moderno», 
aggiunge Luppi. «Solo con 
regole proporzionate e  
una reale attenzione alle 
esigenze delle aziende e 
dei clienti sarà possibile 
coniugare  libertà d’impre-
sa e qualità del servizio».  
Casartigiani Verona ribadi-
sce inoltre che l’attenzione 
del comparto rimane sem-
pre e  comunque rivolta a 
individuare e contrastare 
ogni forma di abusivismo, 
per tutelare le  imprese 
regolari e garantire ai citta-
dini un servizio sicuro e tra-
sparente. 

Regole chiare  
per imprese Ncc

SODDISFAZIONE DI CASARTIGIANI

Il presidente di Casarti-
giani, Luca Luppi



La richiesta di archiviazio-
ne del procedimento 
penale a carico di un 
agente della Polfer per la 
morte di Moussa Diarra, il 
giovane maliano colpito a 
morte alla stazione di Por-
ta Nuova, ha riacceso, 
come era prevedibile, la 
polemica.  
Così Jessica Cugini, 
consigliera comunale In 
Comune per Verona. Sini-
stra italiana, esprime 
“sconcerto verso l’agire di 
una Procura che, ancor 
prima di informare legali e 
famiglia, si è affrettata a 
comunicare alla stampa la 
propria richiesta di archi-
viazione nei confronti del 
poliziotto della Polfer”. Lo 
sconcerto di Jessica Cugi-
ni si somma “a quello pro-
vato un anno fa quando, lo 
stesso giorno dell’uccisio-
ne di Diarra, la stessa Pro-
cura fece un comunicato 
congiunto con la Questu-
ra, mettendo insieme la 
parte che indaga con quel-
la indagata, e supponen-
do, oggi come allora, una 
legittima difesa e una pro-
porzionalità tra un coltello 
da cucina con lama 
seghettata di circa undici 
centimetri e una pistola”. 
Per Jessica Cugini, che 
ricorda come la richiesta 
della Procura sia solo la 
prima parte di un percorso 
che ora passa nelle mani 
del Gip, la morte di Mous-
sa Diarra, necessita di un 
processo vero.  
Di diverso avviso il Segre-

tario Generale del SAP, 
Stefano Paoloni, secon-
do il quale "è estrema-
mente importante che sia 
stata fatta chiarezza". 
Paoloni ricorda che “il col-
lega ha patito tutte le con-
seguenze negative per chi 
viene indagato per fatti di 
servizio. Una vera e pro-
pria spada di Damocle sul-
la testa: ha avuto la carrie-
ra bloccata e si è dovuto 
sobbarcare le spese legali 
poiché il fatto è avvenuto 
prima dell'approvazione 
del Decreto Sicurezza”. 
Paoloni auspica anche 
che il  prima possibile tutti 
gli operatori delle forze 
dell’ordine possano esse-
re dotati di bodycam.  
Dal Centrodestra con i 
leghisti Filippo Rigo e 
Nicolò Zavarise arriva la 
richiesta al sindaco Tom-
masi di togliere le deleghe 
all’assessore Buffolo. “Chi 
gira con un coltello  - han-
no detto - rappresenta una 
minaccia per le persone. Il 
poliziotto intervenuto ha 
solo fatto il suo lavoro. Un 
atto dovuto. Di fronte a 
questo, l’assessore Buffo-
lo dovrebbe avere il corag-
gio di chiedere scusa per 
le parole riportate a caldo, 
quando parlò di una richie-
sta d’aiuto a cui si è rispo-
sto con un colpo di pisto-
la”.  
Ai leghisti si associa alla 
richiesta di dimissioni 
anche l’europarlamentare 
Flavio Tosi. “In un Paese 
normale - ha detto - l’inda-

gine non ci sarebbe dovu-
ta nemmeno essere, per-
ché era di tutta evidenza 
che il poliziotto aveva dife-
so se stesso e i suoi col-
leghi”.  
Dello stesso tono le 
dichiarazioni del deputato 
di Fratelli d’Italia Marco 
Padovani per il quale “la 
richiesta di archiviazione 
per il poliziotto coinvolto 
nel caso Diarra riporta al 
centro un principio fonda-
mentale: chi indossa una 
divisa e interviene per 
tutelare la sicurezza pub-
blica merita rispetto, non 
processi mediatici”.  
Dal canto loro  i sottose-
gretari Nicola Molteni, 
Interno, e Andrea Ostel-
lari, Giustizia, ricordano 
come da parte del Gover-
no sia stata prevista l’an-
ticipazione delle spese 
legali da parte dello Stato 
a 10 mila euro per 5 fasi di 
giudizio. “Ora - dicono - 
ampliamo l’intervento con 
la tutela processuale che 
diventa un atto necessario 
per superare le iscrizioni 
nel registro degli indagati. 
Tutelare chi nell’adempi-
mento del dovere agisce 

per la sicurezza propria e 
dei cittadini in presenza di 
cause di giustificazione 
diventa prioritario per evi-
tare gogne mediatiche”. 
Infine per Gianpaolo Tre-
visi, candidato Pd al Con-
siglio regionale  e già diret-
tore della Scuola di Polizia 
di Peschiera, la notizia 
della decisione impone 
una riflessione. “Da poli-
ziotto e da candidato del 
Partito Democratico, cre-
do che la sicurezza non 
sia mai una contrapposi-
zione tra forze dell’ordine 
e cittadini, ma un patto 
reciproco di fiducia. Chi 
indossa una divisa merita 
il sostegno dello Stato, for-
mazione continua e stru-
menti adeguati per agire 
con equilibrio e consape-
volezza. La sicurezza, per 
essere reale e duratura, 
deve nascere non solo dal 
controllo, ma dalla pre-
venzione, dall’ascolto e 
dall’inclusione. Dobbiamo 
affrontare il disagio che 
spesso degenera in con-
flitti, promuovendo politi-
che sociali, educative e di 
integrazione che rafforzi-
no il senso di comunità”.  
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SUL CASO DEL GIOVANE MALIANO LA POLITICA SI SPACCA 

Moussa Diarra, una morte che divide
Jessica Cugini: “Vogliamo un processo vero”

Chiesta l’archiviazione per la morte di Moussa Diarra
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Presentata questa matti-
na la lista provinciale di 
Alleanza Verdi e Sinistra 
– Reti Civiche per le ele-
zioni regionali del 23 e 24 
novembre. 
La lista, composta da 9 
candidate/candidati 
(Marco De Pasquale, 
Barbara M. Gelmetti, 
Michele Bertucco, Maria 
Grazia De Marchi, Vito 
D’Incerto Spina, Sonia 
Giorietto, Francesco 
Orecchio, Camilla Taddei 
e Andrea Venzon), dà 
piena rappresentanza a 
tutte le aree del territorio 
veronese, sia nella città 

che in provincia, e anche 
ai tanti temi del program-
ma elettorale della lista, 
in primis la sanità, ma 

senza trascurare la mobi-
lità, il consumo di suolo, 
il lavoro, la giustizia 
ambientale e sociale, i 
giovani e la parità di dirit-
ti. Secondo i rappresen-
tanti di Avs “dopo 15 anni 
di governo Zaia, il Veneto 
si trova a un bivio: prose-
guire con un modello che 
ci ha lasciato record di 
consumo di suolo, crisi 
della sanità pubblica e 
giovani in fuga, oppure 
voltare pagina”.  
Ora parte la campagna 
elettorale con gli incontri 
nelle piazze, nei mercati 
e nelle assemblee pub-

bliche. “La forza di que-
sta lista - dicono in casa 
Avs - sta nel rappresen-
tare due elementi che, 
nella buona politica, non 
dovrebbero mai manca-
re: una presenza radica-
ta nei territori, animata da 
un grande attivismo civi-
co e sociale, che si espri-
me nella rete de Il Veneto 
che Vogliamo e nei tanti 
profili presentati e una 
visione politica chiara e 
coerente su temi fonda-
mentali come la sanità 
pubblica, la pace, l’am-
biente, la giustizia socia-
le e i giovani. 

LE ELEZIONI REGIONALI DEL 23 E 24 NOVEMBRE. 

Avs pronta per far voltare pagina
Presentata la lista di Alleanza Verdi e Sinistra - Reti Civiche. Polemica a distanza con Zaia

Michele Bertucco 

Le prese di posizione del 
centrosinistra, dal Pd a 
Traguardi fino ad Avs, che 
hanno messo nel mirino il 
governo Meloni e il cen-
trodestra per le classifiche 
che vedono in aumento i 
reati e crescere il proble-
ma della scarsa sicurezza 
vengono rispedite al mit-
tente dal vicepresidente 
della Provincia David Di 
Michele, candidato per 
Fratelli d'Italia al Consiglio 
regionale. 
Per esempio Beatrice 
Verzè capolista delle Liste 
civiche per Manildo, can-
didato presidente del cen-
trosinistra, ha dichiarato 
che il quadro emerso dai 
dati del Viminale ed ela-
borati dal Sole24Ore 

"dimostra il fallimento 
dell’approccio della 
destra, che continua a 
ridurre la sicurezza a un 
problema di controllo e 
repressione”. E ha ricor-
dato come a Verona “le 
richieste di aumento del 
personale siano rimaste 
lettera morta, nonostante 
le promesse”. 
Di Michele non ci sta e 
ribatte: "Le parole della 
consigliera di Traguardi, 
secondo cui la repressio-
ne certifica il fallimento 
della destra, sono lal 
dimostrazione di quanto 
certa sinistra sia lontana 
dai problemi reali della cit-
tà e dei cittadini. Parlare 
di ‘fallimento’ quando si 
chiede il rispetto delle 

regole, la difesa dei citta-
dini, proteggere la convi-
venza civile significa par-
lare solo di ideologia e non 
vivere la realtà.” 
E prosegue: “Fratelli d’Ita-
lia, al governo come nelle 
istituzioni locali, crede 
nella libertà e nella difesa 
delle forze dell'ordine che 
svolgono quotidianamen-
te un lavoro immenso per 
l'incolumità di tutti noi. La 
sicurezza, il decoro urba-
no, la tutela di chi vive e 
lavora onestamente non 
sono concetti di destra o 
di sinistra: sono doveri 
verso la comunità. Repri-
mere comportamenti ille-
gali o violenti non è segno 
di debolezza politica, ma 
di forza dello Stato e di 

rispetto per i cittadini one-
sti.” 
“Se qualcuno pensa che 
lasciar correre, chiudere 
gli occhi o giustificare ogni 
abuso sia ‘progressista’, 
allora è chiaro chi davvero 
ha fallito: chi non sa più 
distinguere tra libertà e 
disordine. Fratelli d’Italia 
continuerà a difendere il 
diritto alla sicurezza e alla 
legalità", conclude Di 
Michele 

PRESA DI POSIZIONE DEL VICEPRESIDENTE DELLA PROVINCIA  

Di Michele, sicurezza e legalità

David Di Michele

Attualità



Presentato nella sede del 
Melograno, il progetto che 
il Comune di Verona, in 
qualità di capofila, realiz-
zerà nei prossimi mesi – 
grazie al Bando Direzione 
Giovani di Fondazione 
Cariverona 2024.  
Presenti i partner di pro-
getto e in primis il Comu-
ne, con l’Assessora alle 
politiche educative e sco-
lastiche Elisa La Paglia, la 
Fondazione Cariverona 
con Marta Cenzi, Respon-
sabile Area attività istitu-
zionali e Marco Ubbiali, 
docente pedagogia gene-
rale Dipartimento Scienze 
Umane Università di 
Verona. Il progetto mira a 
costruire sul territorio una 
comunità educante che, 
ispirata al principio di 
cura, sia in grado di offrire 
ai bambini e alle bambine 
opportunità per appren-
dere ad aver cura di sé, 
per la scoperta, la coltiva-
zione e la fioritura dei pro-
pri talenti e per lo sviluppo 
delle competenze neces-
sarie ad orientarsi, in 
modo consapevole, auto-
nomo e critico, nelle com-
plessità del tempo attuale. 
Particolare riguardo sarà 
dato all’abbattimento del-
le disuguaglianze di gene-
re che, come nel campo 
delle STEAM, affondano 
le proprie radici nei primi 
anni della formazione. 
Il tutto nasce dalla colla-
borazione tra diversi par-
tner guidati dal Comune di 
Verona – Assessorato alle 

politiche educative che 
nel 2024 ha analizzato un 
contesto locale che conta 
sul territorio comunale 
oltre 12.200 bambine e 
bambini tra i 6 e gli 11 anni 
di cui oltre il 51% maschi 
e oltre il 48% femmine, 
con un 23,3% senza citta-
dinanza italiana e con la 
maggiore concentrazione 
(23,7%) residente in terza 
circoscrizione, zona ovest 
della città e solo il 6,9% 
nella zona nord est. Rile-
vato come preoccupante 
il problema della disper-
sione scolastica: dal 
monitoraggio sulla disper-
sione scolastica effettuato 
dalla Direzione Servizi 
Formativi e dell’Istruzione 
del Comune emerge che 
l’abbandono scolastico è 
in costante aumento ed è 
presente maggiormente 
nei quartieri come Borgo 
Roma; Borgo Venezia, 
San Michele; Borgo Nuo-
vo; Santa Lucia; Golosi-
ne. Il fenomeno ha molte-

plici cause e fattori critici, 
tra cui prevalente il disa-
gio socio-familiare, i casi 
di disagio psichico e il 
disagio scolastico. Le 
famiglie con difficoltà 
finanziarie nel 2024 sono 
state il 26 % dei casi; il 
disagio sociale costituito 
da problemi familiari e dif-
ficoltà relazionali che 
influenzano negativa-
mente la motivazione e la 
frequenza scolastica nel 
2024 ha toccato il 20% dei 
casi. Il progetto entrerà 
nel vivo nelle prossime 
settimane coinvolgendo 
gli Istituti comprensivi 
veronesi, chiamati a sce-
gliere tra alcuni percorsi 
come “Una scuola capace 
di far fiorire i talenti” a cura 
del Dipartimento di Scien-
ze Umane dell’Università 
di Verona che comprende 
3 percorsi tra seminari, 
incontri e laboratori, rivolti 
al personale docente per 
fornire strumenti atti alla 
conoscenza del sé e la co-

costruzione di classi 
come propulsori di cura; 
tre percorsi tra teatro, lin-
guaggio metaforico e rac-
conto intorno alla figura 
paradigmatica di Antigone 
a cura di Rosanna Sfraga-
ra, attrice e curatrice di 
progetti d’arte e un per-
corso per conoscere gli 
stereotipi di genere insie-
me genitori e figlie/i a cura 
di Laura Sebastio, psico-
loga e formatrice. 
È previsto, poi, il 30 
novembre alle 17 un 
evento, a ingresso gratui-
to al Teatro Camploy di 
Verona, dal titolo “Caino e 
Abele”, una narrazione a 
passo di danza potente e 
contemporanea, di 
Manuela Capece e Davi-
de Doro con Alberto Gal-
luzzi e Federico Sapucci, 
una produzione compa-
gnia RODISIO/TAK Thea-
ter Liechtenstein. Lo spet-
tacolo è adatto a bambi-
ne/i dagli 8 anni e alle loro 
famiglie. 
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PRESENTATO IL PROGETTO GRAZIE AL BANDO DI CARIVERONA

Preoccupa la dispersione scolastica  
E’ presente maggiormente nei quartieri come Borgo Roma, Santa Lucia e Golosine 

La presentazione del progetto realizzato grazie  
al Bando Direzione Giovani di Fondazione Cariverona 2024
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Dal 21 novembre al 28 
dicembre 2025, il centro 
storico di Verona si tra-
sforma in un villaggio 
incantato, pronto ad 
accogliere i Mercatini di 
Natale. Luci, profumi, 
casette di legno e l’atmo-
sfera magica delle feste 
invaderanno la città, con 
un’edizione speciale pen-
sata per garantire sicu-
rezza e accessibilità 
durante i lavori in corso 
per Milano-Cortina 2026. 
La tradizione resta prota-
gonista con le sue specia-
lità gastronomiche, i 
manufatti artigianali e i 
profumi speziati del Nata-
le. Non mancheranno 
attrazioni per tutta la fami-
glia, come la Casa di Bab-
bo Natale e il Bosco 
Incantato, mentre le piste 
di pattinaggio su ghiaccio 
accoglieranno i visitatori 
fino al 6 gennaio in Piazza 
Sacco e Vanzetti, nel-
l’area dell’Arsenale. 
I mercatini animeranno 
diverse aree centrali della 
città, tra cui una porzione 
di Piazza Bra (tra il Vallo 
dell’Arena, la statua del 
Partigiano e Palazzo Bar-
bieri), i giardini interni del-
la Bra, Piazzetta Munici-
pio, Piazzetta Melvin 
Jones, Piazza dei Signori 
con la Loggia Vecchia, e 
Piazza Sacco e Vanzetti, 
compresa la vasca e il 
verde dell’Arsenale. Non 
solo, con il progetto di 
Natale diffuso “Adotta 
una piazza”, la città si ani-

merà di spettacoli e instal-
lazioni nelle piazze più 
iconiche. 
Le giornate dell’8 e del 13 
dicembre saranno tra le 
più gettonate, con eventi 
speciali e mercatini di 
Santa Lucia e di Natale 
che si concentreranno in 
Piazza Bra. Per l’occasio-
ne, la piazza sarà chiusa 
al traffico privato, mentre 
resterà sempre accessi-
bile ai mezzi del trasporto 
pubblico. Negli altri giorni, 
per garantire la viabilità 
scolastica, la piazza 
rimarrà aperta alla circo-
lazione. 
Via Pallone, quest’anno, 
non potrà essere utilizza-
ta per motivi logistici lega-
ti ai cantieri delle Olimpia-
di e Paralimpiadi. 
L’allestimento degli spazi 
inizierà è iniziato lunedì 4 
novembre, mentre lo 

smontaggio dovrà con-
cludersi entro il 31 dicem-
bre. Fanno eccezione le 
piste di pattinaggio, in 
particolare quella di Piaz-
za Sacco e Vanzetti, che 
resterà attiva fino al 6 
gennaio e dovrà essere 
rimossa entro l’11 genna-
io. Tutta l’area dovrà 
essere completamente 
sgombra entro il 30 gen-
naio 2026, salvo proro-
ghe autorizzate. 
Intanto la Giunta comuna-
le ha approvato una varia-
zione al bilancio 2025 che 
prevede il finanziamento 
del servizio navetta 
durante i Mercatini di 
Natale. Con la delibera  
proposta dell’assessora-
to al Bilancio Michele Ber-
tucco, vengono stanziati 
80.000 euro per garantire 
il trasporto gratuito o age-
volato verso le aree inte-

ressate dall’evento nata-
lizio, tra i più frequentati 
della città durante il perio-
do invernale. L'interven-
to, spiega l’assessore al 
Bilancio, rientra nel più 
ampio bilancio di previsio-
ne 2025–2027 approvato 
lo scorso dicembre, punta 
a sostenere la mobilità 
sostenibile e a ridurre la 
pressione del traffico nel 
centro storico durante le 
settimane di maggiore 
affluenza turistica. È una 
misura che risponde sia a 
esigenze logistiche sia a 
obiettivi ambientali, pro-
muovendo l’uso del tra-
sporto pubblico in un 
periodo critico per la via-
bilità urbana. Il finanzia-
mento complessivo di 
235.000 euro è stato 
coperto tramite un prelie-
vo dal Fondo di Riserva 
del bilancio comunale.
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DAL 21 NOVEMBRE AL 28 DICEMBRE SI TORNA IN CENTRO STORICO

I Mercatini occupano un pezzetto di Bra 
Tra il vallo dell’Arena, la statua del Partigiano e Palazzo Barbieri. Fondi per le navette

Con i Mercatini di Natale torna la pista di pattinaggio all’Arsenale 
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Prosegue lo stato di agita-
zione nei servizi sociali 
dell’Ats Ven-27 – Est Vero-
nese.  
Le Organizzazioni Sinda-
cali FP CGIL, CISL FP e 
UIL FPL comunicano che,  
a seguito dell’attivazione 
della procedura di concilia-
zione non è stato raggiun-
to alcun accordo  con le 
Amministrazioni coinvolte 
in merito alla scelta della 
forma giuridica dell’Ente. 
Durante l’incontro di con-
ciliazione, le Organizza-
zioni Sindacali rappresen-
tate da Valentino Geri 
(Cgil), Stefano Mazzoni 
(Cisl) e Marco Bognin 
(UIl), hanno ribadito la 
necessità di  mantenere la 
natura giuridica pubblica 
dell’ATS, in linea con le 
richieste espresse dal per-
sonale  e con le indicazioni 
delle Linee guida ministe-
riali e della normativa 
nazionale. Tuttavia, sotto-
lineano i rappresentanti 
sindacali, gli  amministra-
tori dei comuni dell’Est 
Veronese hanno confer-

mato l’orientamento verso 
la  costituzione di 
un’Azienda Speciale Con-
sortile di tipo economico, 
senza un reale  coinvolgi-
mento del personale e del-
le rappresentanze dei 
lavoratori.  
Alla luce di questi mancati 

sviluppi le organizzazioni 
sindacali nel dichiarare la 
prosecuzione dello stato di 
agitazione del personale 
dei servizi sociali dell’ATS 
Ven-27 – Est  Veronese, 
proclamano uno sciopero 
di tutto il personale, assi-
stenti sociali, operatori 

socio  sanitari, personale 
amministrativo, operante 
nei servizi sociali dell’ATS 
Ven-27 – Est  Veronese 
per l’intera giornata di 
lunedì 17 novembre 2025 
con manifestazione in 
Piazza  Costituzione a San 
Bonifacio alle ore 10.  
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SAN BONIFACIO. PROSEGUE LO STATO DI AGITAZIONE NELL’EST VERONESE

Servizi sociali Ats, sciopero proclamato 
Per lunedì 17 novembre. Non è stato raggiunto l’accordo con le Amministrazioni 

Il personale dell’Ats Est Veronese ha proclamato lo sciopero per il 17 novembre
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SOAVE. APPUNTAMENTO CON L’AVIS 
Il mese di novembre è 
dedicato alla prevenzione 
delle patologie maschili e 
a Soave avranno luogo 
due importanti appunta-
menti, nati dalla collabo-
razione tra l’Amministra-
zione Comunale, l’Avis di 
Soave e il Comitato 
MOVEMBER Verona. 
Il primo appuntamento si 
terrà sabato 15 novembre 

in Foro Boario, dove sarà 
presente la clinica mobile 
della Croce Verde (nella 
foto) con urologi del Sacro 
Cuore di Negrar, che offri-
ranno screening gratuito 
agli uomini. L’obbiettivo è 
quello di sensibilizzare la 
popolazione maschile sul-
l’importanza della preven-
zione delle patologie 
maschili, come il tumore 

alla prostata e il cancro ai 
testicoli. 
Il secondo appuntamento 
si terrà sabato 22 novem-
bre nel pomeriggio, sem-
pre con i medici del Sacro 
Cuore di Negrar e con la 
presenza di un rappre-
sentante di Movember 
Verona. Sarà una confe-
renza aperta a tutti, e gli 
interventi si focalizzeran-

no sull’importanza della 
prevenzione per una dia-
gnosi precoce di eventuali 
malattie tipiche dei 
maschi. 



Anche Ecomuseo Aquae 
Planae propone alcune 
attività outdoor all’interno 
dell'iniziativa “Verso le 
Olimpiadi Milano Cortina 
2026: sport e benessere 
come leva di attrattività 
per Verona e Marchi 
d'Area", cofinanziata con 
risorse del Fondo Unico 
Nazionale del Turismo 
2025 e promossa dalla 
Regione del Veneto, 
offerta esperienziale gra-
tuita ideata da Destina-
tion Verona & Garda 
Foundation per dieci set-
timane tra ottobre e 
dicembre 2025. 
Già sold out sabato 8 
novembre la discesa in 
canoa sul fiume Bussè 
alla scoperta delle acque 
di risorgiva. Per tutti, ter-
minata la navigazione, 
appuntamento all’Antico 
Manufatto Idraulico del 
Gangaion, di proprietà 
del Consorzio di Bonifica 
veronese, verso le 11.30 
per assistere alla presen-
tazione del plastico rea-
lizzato da Angiolino Bellè, 
accompagnato da pan-
nelli illustrativi e foto 
d’epoca, che riproducono 
in scala come doveva 
essere il villaggio palafit-
ticolo di Feniletto di 
Oppeano, datato all’età 
del Bronzo recente (XIII-
XII sec. a.C.). L’opera, 
resterà esposta in manie-
ra permanente nelle sede 
operativa principale 
dell’Ecomuseo. A seguire 
rinfresco a base di pro-

dotti locali. 
Il giorno successivo, 
domenica 9 a partire dalle 
9.00 in partenza dal par-
co comunale Prà della 
Fiera Città di Cerea, vie-
ne proposto il percorso 
tematico a piedi di circa 6 
km “Sapori e Paesaggi di 
Cerea”, dedicato all’evo-
luzione del paesaggio di 
valle, alla civiltà contadi-
na e allo sviluppo agroin-
dustriale. 
Ultimo appuntamento 
domenica 23 novembre, 
a Roverchiara, con la 
“Passeggiata tra alberi 
secolari e cave rinatura-
lizzate”, in occasione del-
la Giornata Nazionale 
dell’Albero.  Circa 6 km 
alla scoperta delle pecu-
liarità naturali nascoste 
nel territorio di Rover-
chiara, con l’ascolto di 
testimoni locali e pillole 
della tradizione contadi-
na ispirate all’opera di 

Dino Coltro. Per i parteci-
panti che lo desiderino, è 
possibile fermarsi poi 
presso il ristorante 
Laghetto dei Salici per un 
pranzo tipico al costo di 
35€ (iscrizioni entro il 20 
novembre). 
Tra lunedì 10 e martedì 
11 novembre, altre due 
proposte, legate invece 
alla figura di San Martino. 
La prima, a partire dalle 
19.00 di lunedì in occa-
sione della festa patrona-
le di San Martino a Saliz-
zole, un talk tematico 
dedicato al valore del 
paesaggio della Pianura 
Veronese, del presente e 
del passato. Interverran-
no Alex Vantini, presiden-
te Coldiretti Verona e 
Consorzio di Bonifica 
Veronese, Luca Antonini, 
direttore del Consorzio di 
Bonifica Veronese e Isa-
bella Bertolaso, direttore 
Ecomuseo AQUAE PLA-

NAE e Osservatorio 
Locale del Paesaggio 
della Pianura Veronese. 
Viene proposta in con-
temporanea anche 
l'esposizione della 
mostra “Trame d’impresa 
- storie di una identità che 
cambia”, con l’intervento 
dei titolari di alcune 
aziende locali coinvolte 
nel progetto. Al termine 
del convegno, risottata 
per tutti offerta da Coldi-
retti Salizzole. 
Il giorno successivo, in 
occasione della Festa dei 
Sapori di San Martino a 
partire dalle 9:30, “Escur-
sione in gommone con 
San Martino lungo il fiu-
me Adige tra Roverchiara 
e Legnago”, alla scoperta 
degli angoli più suggesti-
vi della Pianura Veronese 
da una prospettiva privi-
legiata. Partenza dal par-
cheggio Viale Regina 
Margherita di Legnago. 

13 • 6 novembre 2025

ROVERCHIARA. LE INIZIATIVE DI ECOMUSEO AQUAE PLANAE

In canoa sul Bussè come alle Olimpiadi
Per la giornata nazionale dell’albero la passeggiata tra le cave rinaturalizzate 

Il ristorante Laghetto dei Salici a Roverchiara
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Il primo quotidiano online
Direttore: Maurizio Battista

ISCRIVITI

Ma... 
cosa succede in città?

https://www.cronacadiverona.com/iscriviti/


Il 7 novembre al Teatro 
Camploy di Verona si ter-
rà “Vorrei tornare bambi-
na”, un concerto-evento 
per festeggiare i 20 anni 
di carriera di Veronica 
Marchi. Il concerto sarà 
un viaggio per ripercorre-
re alcune delle più famose 
canzoni della cantautrice, 
polistrumentista e produt-
trice veronese. A impre-
ziosire maggiormente 
l’evento, con la direzione 
musicale di Giada Ferra-
rin, la presenza di alcuni 
ospiti: Andrea Mirò, Ilaria 
Pastore, Cristiana Verar-
do, Naskà, Eva.  
Sul palco con Veronica 
Marchi (chitarra acustica, 
pianoforte, voce) anche 
Maddalena Fasoli, Laura 
Masotto, Federica Castro 
(archi, cori), Andrea Fac-
cioli (chitarre, cori), Nelide 
Bandello (batteria, per-
cussioni, cori), Nicola 
Panteghini(chitarre), Sara 
Alessandrini (batteria), 
Gipo Gurrado (basso). La 
produzione è di Doc Live. 
Il concerto del 7 novem-
bre sarà l’occasione 
anche per ascoltare dal 
vivo i brani dell’ultimo 
disco, “BIANCA” uscito 
sette anni dopo "Non sono 
l’unica”, il 24 ottobre 2025 
per Doc Music.  
Con questo nuovo lavoro 
Veronica torna alla vena 
cantautorale acustica con 
incursioni rock che l’ha 
sempre contraddistinta, 
un’operazione di sintesi, 
come lo stesso titolo, 

Bianca, evoca. Come il 
colore, dato dalla sintesi 
additiva di tutti i colori del-
lo spettro visibile, il disco 
raccoglie undici tracce e 
altrettante storie di fragili-
tà e debolezza. I temi spa-
ziano dalle morti sul lavo-
ro (“Lea”), alla caduta del 
Ponte Morandi (“Giù”), dal 
desiderio di maternità (“13 
ottobre”), al fallimento 
amoroso (“Io ti ho ama-
ta”).  
Una vena malinconica 
infine emerge in “Anni 
’90”, ultima epoca custo-
de di semplicità e lentez-
za, e in “Come eravamo”. 
“Il disco raccoglie una 
serie di storie che raccon-
tano la fragilità degli esse-
ri umani e la grandezza 
del prendere coscienza – 
è il commento di Veronica 
– È, di fatto, un elogio del 
fallimento. L’ho intitolato 
Bianca, come una pagina 
ancora da scrivere, come 
il colore della lucentezza, 
come il colore che li con-
tiene tutti, come le muse 
segrete, come le poesie, 
come Moby Dick, come 
Bianca d’Aponte.” 
Nel disco anche illustri 
ospiti come Cristiana 
Verardo, voce in “13 otto-
bre”, Andrea Mirò (voce in 
“Ogni piccola parte di 
me”), Nicola Cipriani (chi-
tarre in “E tutto il resto 
sarà vita”), Giada Ferrarin 
in arte Amaranto (produ-
zione archi in “Lea”), Eva 
(voce in “Giù”).  
Cantautrice, autrice e pro-

duttrice veronese. Classe 
1982, scrive la sua prima 
canzone a nove anni e 
due anni dopo consegue 
l'esame alla SIAE. Mesco-
la gli studi classici alla 
grande palestra che è il 
palcoscenico. Ha collabo-
rato con Niccolò Fabi, 
Patrizia Laquidara, Nata-
lino Balasso, Serafino 
Rudari, Eros Cristiani, 
Carlo Carcano. Ha pubbli-
cato quattro album come 
cantautrice e un disco di 
cover realizzato grazie a 
un crowdfunding con 
Musicraiser. È stata in 
tour in Repubblica Ceca, 
Polonia, Belgio, Francia e 
Spagna. Attiva live dal 
1997, penna versatile, 
capace di saltare dal pop 

all'indie folk, i suoi concer-
ti si contraddistinguono 
per eleganza, delicatezza 
e autenticità artistica. Nel 
2016 è stata una delle pro-
tagoniste della decima 
edizione di X Factor nella 
squadra di Manuel Agnel-
li. Nel gennaio 2020 fonda 
la casa discografica 
Maieutica Dischi, un’eti-
chetta che cura solo musi-
ca fatta da donne, attual-
mente attiva e densa di 
novità. Dal 2023 è poli-
strumentista nella band 
veronese Cat Shades 
(Gabriella Morelli voce, 
chitarra, basso e Sara 
Alessandrini batteria, 
voce), gruppo attivo su 
territorio nazionale e inter-
nazionale.
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IL 7 NOVEMBRE AL TEATRO CAMPLOY CON LA CANTAUTRICE VERONESE

Elogio della fragilità e del fallimento
Con l’album “Bianca”, concerto per festeggiare i 20 anni di carriera di Veronica Marchi

Veronica Marchi 
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Domenica 16 novembre si 
correrà la 24^ Eurospin 
Verona Run Marathon 
42k/21k e Family Run, 
manifestazione organiz-
zata da Gaac 2007 Vero-
namarathon Asd con il 
patrocinio del Comune di 
Verona e la collaborazio-
ne di Città Sane. 24esima 
edizione che si sta rive-
lando un gran successo, 
confermandosi con i suoi 
12mila partecipanti 
l’evento sportivo agonisti-
co più partecipato di Vero-
na. 
Presentato l'evento pres-
so la Camera di Commer-
cio, Industria Artigianato 
Agricoltura di Verona, 
domenica 16 novembre 
come e più di sempre sarà 
una grande festa per la cit-
tà di Verona con un con-
nubio unico tra sport ago-
nistico, turismo, solidarie-
tà, benessere con temi 
divulgativi importanti. 
Eurospin Verona Run 
Marathon vuole anche 
rendere omaggio ad una 
amica che in questi anni 
spesso si è prodigata per 
l’organizzazione del-
l’evento oltre ad aver cor-
so diverse volte la mara-
tona da grande protagoni-
sta e con tanta grinta che 
la contraddistingueva. A 
seguito della prematura 
scomparsa avvenuta nel 
mese di ottobre è stato 
istituito il premio Memorial 
Anna Zilio e verrà conse-
gnato alla prima italiana 
atleta donna classificata 

della maratona. 
Confermato il palinsesto 
eventi che vede la parten-
za della Eurospin Verona 
Run Marathon 42K e 21k 
al via da Piazzale Olimpia, 
zona stadio Bentegodi, 
alle 8.30, mentre la Euro-
spin Verona Family Run 
partirà da piazza Prada-
val, a pochi metri da Piaz-
za Bra, alle ore 11.00 per 
un meraviglioso viaggio 
nel centro storico di Vero-
na. Per tutti i 13mila par-
tecipanti previsti arrivo 
condiviso in Piazza Bra, 
sotto lo sguardo dell’Are-
na e tra il tifo del sempre 
numeroso pubblico. 
Confermato il percorso 
dell’ultima edizione, un 
velocissimo giro unico 
con partenza in Piazzale 
Olimpia da dove i runner 
si porteranno verso la 
zona nord ovest della città 
fino ad attraversare la 
Diga del Chievo dalla qua-
le si andrà in direzione di 

Parona, verso il km 11. Ini-
zia qui il rientro, con una 
velocissima cavalcata sul 
Lungadige, sul percorso 
di gara della recentissima 
1^ Verona Run Fast dove 
l’eritrea Rahel Daniel ha 
fatto segnare la miglior 
prestazione femminile 
stagionale su suolo italia-
no ed il primato nazionale 
sulla distanza di 10 km. 
Il tracciato prosegue sen-
za curve ed in leggera 
discesa fino al 18km, si 
attraversa l’Adige da Pon-
te della Vittoria per poi 
andare ad immergersi nel 
centro storico.  
Gli iscritti alla maratona e 
alla mezza maratona con-
divideranno i primi 20 km, 
alla conquista del centro 
storico della città passan-
do tra i monumenti più 
celebri di Verona come la 
Basilica di Sant’Anastasia 
e Piazza delle Erbe con la 
celebre Torre dei Lamber-
ti. I maratoneti abbracce-

ranno l’intera città scalige-
ra andando a toccare nel-
la parte est anche il 
Comune di San Martino 
Buon Albergo e la Caser-
ma Duca per poi fare ritor-
no verso il centro passan-
do per Porta Vescovo pri-
ma di raggiungere l’Arena 
e il traguardo in Piazza 
Bra sul prestigioso Liston. 
Confermato anche il pas-
saggio all’interno della 
Caserma G. Duca tra il km 
36 e 37, sotto lo sguardo 
dell’85° Reggimento 
Addestramento Volontari, 
un momento particolar-
mente emozionante per 
tutti i maratoneti che sfila-
no sotto il saluto dei mili-
tari presenti lungo tutto il 
tragitto della Caserma.  
Un sodalizio che prose-
gue da diversi anni, nella 
piazza principale vi sarà 
anche la bandiera tricolo-
re ad aggiungere forte 
emozione a questo pas-
saggio. 
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ATLETICA. DOMENICA 16 NOVEMBRE SI CORRERÀ LA 24° EDIZIONE

Verona Marathon, passione e solidarietà
La corsa di 42 e 21 chilometri al via da Piazzale Olimpia. La family da Piazza Pradaval

La presentazione della 24° Eurospin Verona Run Marathon 
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VERONA, 
COME BUTTA?
BENE! SE BUTTO L’UMIDO
NELL’UMIDO.
USA SOLO SACCHETTI 
COMPOSTABILI CERTIFICATI

SCOPRI DI PIÙ


